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Un parco 
per salvare 
il litorale 
• • Un parco produttivo per 
il litorale romano, contro chi 
vuole continuare a cementa
re ogni spazio verde della 
costa. L'iniziativa, promossa 
dalla commissione urbanisti
ca regionale, ha avuto lo 
scopo di far discutere le am
ministrazioni, i cittadini e le 
associazioni ambientaliste, 
sulla proposta di legge ad 
iniziativa popolare presenta
ta da Cgil, Italia nostra, Lega 
ambiente sull'istituzione del 
parco, e sulla proposta del 
gruppo comunista sullo svi
luppo del litorale. 

Il primo firmatario della 
proposta di legge, il comuni
sta Bruno Bozzetto, ha ana
lizzato la situazione di de
grado della zona costiera ro
mana. «Questo territorio sta 
subendo degli attacchi da 
parte della speculazione -ha 
dichiarato Bozzetto • per 
esemplo c'è la programmata 
quarta pista dell'aeroporto 
di Fiumicino, la bretella che 
il presidente Landi vuole co
struire tra l'autostrada di Ci
vitavecchia e la Roma-Napo
li, mentre sembrano riemer
gere le spinte speculative sui 
terreni della Forus di Macca-
rese». 

. Di fronte a questa situa
zione il - gnjppo regionale 
comunista si è impegnato 
con la cittadinanza del lito
rale in una sempre più inci
siva battaglia in difesa del 
territorio costiero. 

Italia nostra 
«Tre palazzi 
nell'ansa 
del Tevere» 
M Tre mesi sono bastati. 
In meno di novanta giorni 
nell'ansa del Tevere a Tor 
di Quinto 6 sorto un palaz
zo di tre piani e il faraonico 
edificio del centro sportivo 
della polizia, oltre a quello 
del Cus Roma. 

Eppure quella zona dove
va diventare un parco, fi
nanziato con 35 miliardi 
dall'amministrazione capi
tolina. Secondo Italia nostra 
le aree golenali dovevano 
essere sottoposte al massi
mo controllo al (ine di im
pedire un ulteriore deterio
ramento degli argini del Te
vere. 

•È da ritenere che il Co
mune di Roma sia stato in
formato perfettamente della 
vicenda • affermano i diri
genti di Italia nostra romana 
• e che. come al solito, pur 
potendosi opporre abbia 
fatto finta di niente. Stupi
sce anche l'assenza di qual
siasi presa di posizione da 
parte dell'Ufficio Tevere 
che, anche questa volta è 
stato tenuto all'oscuro di 
tutto». 

Italia nostra, in questa de
nuncia, sollecita interventi 
in difesa dell'arca • che do
vrà diventare un parco • da 
parte del Demanio, dell'as
sessore competente, del 
sindaco e del ministro delle 
Finanze Formica. 

La protesta dei lavoratori Un'assemblea molto tesa 
per la carenza di personale ieri mattina in ospedale 
e i rischi d'infezione E gli infermieri annunciano 
«Non abbiamaalcun sostegno» dimissioni in massa 

Il pericolo Aids 
«Spallanzani» in agitazione 
Incrociano le braccia i lavoratori dello «Spallanza
ni», l'ospedale in prima fila nella lotta contro 
l'Aids. Contestano le condizioni di lavoro, i perico
li di contrarre l'infezione, la carenza di personale. 
Proteste per la proposta della direzione di sommi
nistrare agli operatori il farmaco «Azt», l'unico in 
grado di rallentare la malattia. Il professor Giusep
pe Visco: «Rischia un operatore su duecento». 

MARINA MASTROLUCA 

• • Turni massacranti, con
dizioni di lavoro impossibili. 
Ogni giorno a contatto con 
malattie terribili, senza le pro
tezioni e le cautele necessarie 
per evitare il contagio. Ed ora 
anche lo spettro angoscioso 
dell'Aids, forse non più temi
bile di altre malattie, ma più 
spaventoso. I lavoratori dell'o
spedale «Spallanzani» sono 
secsi sul piede di guerra. Ieri 
mattina in assemblea hanno 
dichiarato lo slato di agitazio
ne permanente, fino a quan
do non avranno ottenuto la 

possibilità di lavorare senza 
mettere quotidianamente in 
pericolo la proprio vita. La de
cisione è stata presa nel corso 
di una movimentata assem
blea a cui hanno partecipato 
anche tre membri della com
missione nazionale per l'Aids, 
Il vicepresidente Elio Guzzan-
ti, Giuseppe Ippolito e il pro
fessore Giuseppe Visco. pri
mario dell'ospedale per la cu
ra delle malattie infettive, e Ri
ta Tomassini, membro della 
segreteria nazionale della INI-
sanità. 

Momenti di tensione hanno 
attraversato la sala. Un'esa
sperazione palpabile, esacer
bata dalla proposta partita 
dalla direzione sanitaria dello 
«Spallanzani» di somministra
re a tutti gli operatori venuti a 
contatto con materiali infetti il 
farmaco «Azi», l'unico che fi
nora abbia dato qualche risul
tato nel rallentare i processi 
devastanti del morbo del
l'Aids. >A scopo profilattico». 
si sottolinea, ma l'iniziativa 
suona come una conferma 
del grave rischio di contrarre 
l'infezione che incombe sui 
lavoratori dell'ospedale. 

•Lavoriamo In condizioni 
proibitive • hanno detto gli 
operatori sanitari dello "Spal
lanzani" - slamo esposti a ri
schi continui e a situazioni di 
forte stress, soprattutto per 
quelli, e sono la maggior par
te, che si sono già punti con 
siringhe ed aghi infetti durante 
l'orario di servizio. Non abbia
mo alcun sostegno, neanche 

psicologico, da parte dei diri
genti dell'ospedale-, «Non do
vete aver paura del contagio • 
ha replicato ai lavoratori il 
professor Visco -. Il rischio di 
contrarre la malattia può ri
guardare soltanto un operato
re su duecento». Un rapporto 
troppo alto: le parole del pri
mario sono state accolte da 
un'ondata di proteste nell'as
semblea. Alcuni operatori 
hanno anche sollevalo l'accu
sa di essere utilizzati come ca
vie per la sperimentazione 
dcll'<Azt». Una pratica diffusa 
negli Stati Uniti, come ha con
fermato Giuseppe Ippolito. 
•Ma in Italia - ha aggiunto -l'u
so del farmaco viene solo 
consigliato». 

Nessuna sperimentazione, 
quindi. Ma la paura resta e 
non solo nell'ospedale roma
no. L'agitazione coinvolge in
fatti tutti gli operatori sanitari 
dei reparti di malattie infettive 
del territorio nazionale, come 
6 stato comunicato dal coor
dinamento nazionale malattie 

infettive. In primo piano, il 
problema della carenza di 
personale, che aggrava il ri
schio, sottoponendo i lavora
tori a turni troppo stressanti. 
Un esempio per tutti: a Catan
zaro sei infermieri devono ba
dare a 24 malati, mentre per 
legge dovrebbero essere in 24 
per garantire la copertura dei 
tre turni e un'adeguata assi
stenza ai pazienti. Il coordina
mento ha annunciato una 
conferenza stampa per la 
prossima settimana, a cui sa
ranno invitati, oltre ai membri 
della commissione nazionale 
Aids, anche il sindaco Carra-
ro, il presidente della Regione 
Landi, l'assessore regionale 
alla sanità Ziantoni e i sinda
cati. Intanto il coordinamento 
sta raccogliendo le lettere con 
la richiesta di trasferimento 
del personale sanitario dei 
centri per le malattie infettive: 
alla fine del mese le lettere sa
ranno consegnate al ministero 
della Sanità. Finora sono circa 
700. raccolte in tutta Italia. 

Sprint 
finale 
per il restauro 
dell'Olimpico 

Aveva solo 35 anni (era stato 
inaugurato nel 1954), ma ne 
dimostrava almeno il doppio. 
Il •lifting», per lo stadio Olimpi
co, oltre che necessario, era 
diventato perfino indispensa
bile, altrimenti la finale dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campionati mondiali di calcio 
^,™,*™™l™™™™,™,™,™™™™™™• si sarebbe giocata nell'odia-
ta> Milano. I lavori oramai sono in fase avanzata, ma i segni della 
futura bellezza ancora non si intrawedono. Speriamo che il risul
tato sia all'altezza della fatica e che di «Olimpico» non rimanga 
soltanto lo sforzo. 
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Oggi assemblea 
a Psicologia 
Si prepara 
quella di Ateneo 

• 1 L'occupazione continua. Ma non amvano segnali. A quat
tro giorni dall'invasione pacifica dei locali della presidenza e 
della segreteria di Psicologia, poche autorità si sono affacciate 
per vedere che cosa sta succedendo. Stamattina un'assemblea 
deciderà come proseguire la protesta, nata contro la rilorma 
Ruberti e contro le gravi carenze delle strutture universitarie. Fis
sale, intanto, le scadenze delle assemblee di facoltà che prece
deranno quella di ateneo di mercoledì 17. Lunedi alle 10. nelle 
rispettive sedi, si riuniranno gli studenti di Lettere, Magistero e 
Giurisprudenza: martedì quelli di Scienze politiche. 

Piazza Navona, domani incontro tra assessorato e circoscrizione 

La protesta del V settore 
«Vìa le auto, almeno di notte» 
«Non permetteremo la paralisi del nostro quartiere». 
Il comitato per il quinto settore, il quartiere al cui 
centro è piazza Navona, denuncia la scarsa volontà 
da parte del Comune di risolvere il problema traffico 
nella zona. Un piano per la viabilità approvato dal 
consiglio della 1 circoscrizione è stato bocciato in 
Campidoglio; Domani incontro tra l'assessore al Traf
ficò Arigéleè i'rappresentanti della circoscrizione. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 «Se si istituirà II quinto 
settore secondo le modalità a 
suo tempo stabilite dalla pre
cedente amministrazione ca
pitolina, si decreterà la fine 
del nostro quartiere, e questo 
gli abitanti non lo permette
ranno: faranno opposizione in 
tutti i modi, e a oltranza». A 
parlare sono i rappresentanti 
del comitato per il quinto set
tore, il quartiere costituito dai 
rioni Ponte e Parione, delimi
tato da corso Rinascimento, 
corso Vittorio e un tratto dei 
lungotevere, a) cui centro c'è 
piazza Navona. Cosa temono? 
Che nella riunione di domani 
fra il neoasséssore al Traffico 
Edmondo Angelo, il presiden
te della prima circoscrizione 
Gasbarra (nella quale il quin
to settore rientra) e i respon
sabili dei Vigili urbani, convo

cata per esaminare il proble
ma traffico nella zona, possa
no essere trascurate le esigen
ze ambientali e quelle dei re
sidenti. 

Naturalmente, non si tratta 
di una «paranoia» collettiva. «Il 
quinto settore - dice Battista 
Notarianni, uno dei fondatori 
del comitato - è slato delibe
rato alla fine degli anni 70, ma 
finora è esistito soltanto sulla 
carta. Non è stato mai istitu
zionalizzato, e dunque "pro
tetto", come è al contrario av
venuto per gli altri quattro set
tori storici della città. L'unica 
"protezione" - continua - è 
inlatti garantita dalla fascia 
blu, cioè la chiusura al traffico 
estemo (ma con quali con
trolli?) dalle 7 alle 1 ! e dalle 
15 alle 19. Ma, come tutti san
no, si tratta di un provvedi

mento che serve a deconge
stionare il traffico solo in par
te». E allora succede che il 
quartiere, situato nell'ansa del 
Tevere, sia preso d'assalto da
gli automobilisti, che, attraver
sandolo, evitano di percorrere 

. i già intasatissimi lungotevere. 
Durante I fine settimana é la 
sera, la zona, popolata da piz
zerìe, ristoranti e locali nottur
ni, diventa un immenso, scri
teriato parcheggio per le auto. 

Il comitato chiede che sia 
estesa anche al quinto settore 
la disciplina vigente nel setto
re confinante, il IV (piazza del 
Pantheon), dove ha sede il 
palazzo del Senato: chiusura 
al traffico notturno (se non 
con permessi speciali), con
trolli capillari e un plano di 
viabilità decente. In realtà, un 
piano del genere esiste già: 
prevede l'istituzione di isole 
pedonali (tra le quali piazza 
dell'Orologio, dove pochi 
giorni fa un mezzo dei vigili 
del fuoco è stato bloccato da 
alcune auto in sosta selvag
gia), strade «protette» e chiu
sura al traffico estemo anche 
dalle ore 21 alle 2. Elaborato 
dal comitato per il V settore in 
collaborazione con l'ufficio 
tecnico della circoscrizione, 
sostenuto dai rappresentanti 

locali del Pei, il piano fu ap
provato all'unanimità, il 25 
gennaio dello scorso anno, 
dal consiglio circoscrizionale. 
A presiedere la commissione 
traffico, al cui vaglio il piano 
passo, era l'attuale presidente 
della"! circoscrizione Gasbar
ra. Ma. quando 11 progetto, in 
marzo, giunse sul tavolo del
l'ufficio tecnico della XIV ri
partizione, ne cominciò, insie
me con l'esame, lo stravolgi
mento. Risultato: il progetto 
comunale prevede l'attraver
samento del settore, con l'a
pertura al traffico di via dell'A
nima, parcheggi a pagamento 
(e gli abitanti della zona?), 
nessuna chiusura serale. Man
cano le isole pedonali previste 
nel piano del comitato. Tutto 
già deciso? No, assicura l'as
sessore al Traffico Angele: 
«Andiamo a questo primo in
contro senza decisioni prede
terminate e chiuse. Terremo 
conto del parere degli abitanti 
della zona. Per Trastevere si 
prevede la chiusura serale 
dalle 19 alle 24. Poiché questo 
quartiere ha una "vocazione" 
notturna simile a quella della 
zona di piazza Navona, non 
scartiamo l'ipotesi di adottare 
gli stessi criteri per il V setto-

Campidoglio 
In tre giunte 
approvate 
628 delibere 
• 1 Ha spedito al sindaco 
una raffica di interrogazioni 
urgentissime. Una per ciascu
na delle 62S delibera votate 
d'urgenza dalla giunta del 
manager. Athos De Luca, con
sigliere dei Verdi per Roma, 
vuole avere chiarimenti da 
Franco Carraio sulle 628 deli-
bere volate dalla neonata 
giunta quadripartita con l'abu
sato articolo «140». •£ un atto 
di scorrettezza e di illegittimità 
istituzionale» ha tuonato De 
Luca contro II ricorso all'arti
colo del regolamento comu
nale che permette alla giunta 
di prendere decisioni urgenti 
scavalcando a pie pari il Con
siglio ComunaV «L'uso del 
"140" - ha continuato in un 
comunicato • si traduce in un 
espediente strumentale per 
eludere i poteri dell'assem
blea». Votate in fretta a ridos
so dell'ultimo dell'anno, il 27 
e il 28 dicembre e nella giunta 
del 5 gennaio, le 628 defiberc 
per De Luca devono tornare 
immediatamente in discussio
ne nell'aula di Giulio Cesare. 
•Le delibero assunte con i po
teri della giunta devono essere 
portate alla ratifica del primo 
consiglio utile come prevede 
la legge - ha detto il consiglie
re verde - altrimenti ci trove
remmo di fronte ad un vero e 
proprio attentato alle istituzio
ni democratiche». De Luca si 
è infine dichiaralo disponibile 
a ritirare le 628 interrogazioni 
se le altrettante delibere ve-
ranno portate subito in Consi
glio comunale. 

Black-out 
Senza luce 
Centro 
e Tiburtino 
• i II black-out assilla i quar
tieri della capitale. Da più di 
un mese, con sconcertante 
puntualità, la corrente elettri
ca manca improvvisamente 
nel tratto del centro storico 
che va da vicolo del Babuino 
a via Orlo di Napoli, lasciando 
al buio per tutto il pomeriggio 
gli abitanti e gli esercenti della 
zona. A qualche chilometro di 
distanza, nel quartiere Tiburti
no, ben centoquindici fami
glie, oltre a commercianti e 
artigiani, da tre anni sono co
stretti dal black-out a vivere 
senza luce per intere giornate. 
Colpevoli del notevole disagio 
due centraline elettriche logo
re e sovraccariche, ormai in
capaci di soddisfare le esigen
ze di tutti gli utenti. E l'Enel? 
•Abbiamo telefonato spesso 
all'ufficio guasti» affermano gli 
abitanti più indignati di via 
Carlo Caneva al Tiburtino «per 
sollccilare la riparazione della 
centralina e, in tutta risposta, 
abbiamo ricevuto false pro
messe e commenti sgarbati». 
Versione confermata anche 
dal direttore della Libreria Fel
trinelli di via del Babuino, che 
negli ultimi tre giorni è rimasta 
al buio dalle cinque del po
meriggio fino all'orario di 
chiusura. «Sembra che l'im
pianto guasto, situato in via 
Margutla, Ieri sera sia definiti
vamente bruciato. Speriamo 
che ora l'Enel intervenga d'ur
genza». 

i.K. . • i • • t | - . i i • I ar. l* V*. 
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Poi è a r r i v a t o i l WVF. 

S E C 0 l'I B I C O N N O I , V I II C E LA N A T U R A 

Albate e- Novate Mezzola sono due zone umi
de dove trovano rifugio molte specie di uc
celli acquatici. Qualche anno fa, 1'inquina
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vitti animale. Occorreva farà 

3ualcosa, esaere attivi e presenti per impe-ire lo scempio. E' quello che hanno fatto 1 
soci del WVP, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WUF continua a fare da 21 an
ni. E i risultati al vedono: oggi. Aitiate e 
Novate Mazzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esemplo, e 
stata varata la legge regionale per 1 parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il UUP ha creato 
550 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione, 

Nel ^985. in Lombardia, eravamo 9»500 so
ci. Oggi, siamo **8.**00. Man mano che slamo 
cresciuti, è cresciuto il numero del nostri 
Interventi e dei nostri successi. 

Ila c*è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando In nuovi, importanti pro
getti. Come la raccolta di fondi per acqui
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltinento e rielclaggio 4el ri
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
eonservazione del capriolonell'oasi di Van-
zago e per la reir.troduzione del gufo reale. i 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- I 
laborat.lo alla realizzazione di questi e al- I 
tri progetti, mandaci 11 coupon. I 
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